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DALLA CAPITALE 
Il lavoro dei ministri — I disoorìsi 

politici autunnali. 
Ruma .50 — I ministri della Giu­

stizia, dell'Interno, dei Lavori pubblici 
e delle Poste hanno notifisato al Pre­
sidènte .d,él, Consiglio i progetti, che 
hanno In.animo di prosontaro alla ri­
presa dei lavori parlamentari, o ohe sa­
ranno enunciati nel programma mini-
stériàto della futura sessione. 

•*• 
Esiiéndósi deciso di chiudere la ses­

sione Ton, Zanardelli ha annunziato al 
c'alleghi,che, sv^fgerJt in ottobre o no­
vembre, mediante un discorso extra 
parlamentare, il programma in materia 
politica- finanziaria- mititare-economica-
sociale, del Ministero per la sessione 
futura, 

Àyromo certamente altri discorsi 
ministeriali: anzi ei^ sì pària dì un 
discorso Giuaso e di un discórso Oar-
caao. 

IL OOIIEBCIO DELLE ABHI IN &IB&NIÌ. 
Soma, 30 — A proposito di sbarchi 

di armi e munizioni in Albania, Il nò­
stro Consolo a Durazzo informò il go­
verno italiano che il commercio delle 
armi in Albania si fa liberamente mal­
grado'la proibizione turca. 

Navi, cariche di armi e munizioni, 
arrivano frequentemente io Albania, 
lUsae provengono per lo pid dai porti 
dell'Oriente e dal Belgio. 

Ai dalmati di Iloma arrivano telo-
grammi di approvazione e di iucorag-
gìamontu da tutto le parti. 

La stampa clericale ò furibonda. 
VOsiv.rvalore ,. croato chiama un'usur-
pacione l'atto dei dalmati. U cardinale 
Serafino Vannutolli, protettoro della 
Congregazione di San Girolamo, ebbe 
una conferenza col noto ed incosciente, 
croatofllo cardinale Rampolla. 

Zanardelli, Gioilttue Cocco Ortu con­
ferirono circa l'incìdente dell'Istituto 
dalmato, rimanendo (['accòrdo"(ifae il 
potere esecutivo nulla vi ha che vedere 
dovendo la questiono essere risolta 
dall'autoritii giudiziaria. 

...E paga Sua Maestà! 
Abbiamo giii accennato alle clamo-

roise proteste fatte dai fornitori che . 
non riiiaeìrono ad essére pagati dal 
Comitato promotore ohe ordinò la fa-
raòfia cuìlà alla Prinoipossina Jolanda. 

Ora si Eidicùrii ohe il Ke, terribil­
mente, seccato' dalla'polemica pettegola 
-sollevatasi' per tale questione, abbia 
Qi'dinato àìl commendatore Lambarini 
(fi pagare tutti coloro che vantano cre­
diti per l'oifare della culla stessa. 

Nessuno' ' può ' a meno di deplorare 
l'iildelìcàtezzà dì certi fabbricatori d'en­
tusiasmi, qilàndo si pensi ohe il Ke li 
aveva ' pregati di non farnQ nulla, e 
che' 'éìei\ vollero ad ogni costo presen-
sen'tàre il dono ed accompagnare alcune 
migliaia di ragazzini sotto la piòggia a 
gridar davanti al Quirinale delle frasi 
ch'essi non 'potevano comprendere ed 
a fingersi accesi d'un sacro fuoco che 
alla loro età non si conosce, e a pren­
dersi invece spintoni e pestoni, bron­
chiti e reumi. 

E' proprio il caso d'esclamare: « Cor­
tigiani vii rana dannata!» 

1 Dfoiiìtti. lei nHnistm Baccelli. 
Roma 29 ~ Si ha da Civitavecchia 

ohe il ministro' Baccelli ha oramai ul­
timati alcuni progetti di legislazione 
sociale ohe sottoporrà alla discussione 
è all'approvazione dei colleghi, in quella 
serie di Consigli di ministri die si terrà 
nella prima metà di settembre. 

L'eroico atto dei dalmati. 
. li Vaticano è pei croati. 
Roma 30 — La scorsa notte e du­

rante tutta la' giornata i dalmati ve­
gliarono, facendo la guardia all' Isti­
tuto. Oggi vi-portarono anche i letti. 

Questa séra vi andò il pretore per 
àssùmiii'e Àtcun'i interrogatori!. La cassa, 
la' computiìéteHa- e gli altri uffici sono 
tutti biffati. 

Fra giorni l'autorità giudiziaria no-
minet'à' un commissario per l'ammini­
strazione; ' ed il commissario durerà 
lino a ohe l 'autorità giudiziaria n'dn 
abbia sentenziato chi abbia diritta, se 
i croati 0 \, daln^ti, di insediarsi ai>\-

ri8ta»wK,'r:5Ì*.ìs. '•. 
Ne] pomeriggio erasi sparsa la voce 

,che. T ambasciata d'Austria presso il 
Quirinale avesse fatte rimostranze in 
pL'oposito presso il nostro Governo, La 
voce ^ infandàf:a. Chi si agita è l'am-
l)BSCitfta presso il vaticano, ma, natu­
ralménte, senza risultato. 

l!n ,Qi;oâ o c^ie avevft.iaìaaociato con 
ujj Gibitellp. i detlmati venpe denunciato 
fill'^iitor^t^, giudiziaria. 

.'A^9uni c;;ofliti lepta^-OBo.oggi di pe-
. MtjftW (}ieU!iati,tmto,. mp vennero dai 

dàlmati m'essi alla porta. 
^ Tqtpqftdo^i, \>p coiiflitto, fu raddop-

'.I)i" t̂9|'iiil, 89r.vÌ5Ì()' di .guardi^ àtjiprna al-

Si Imiji .pi)^,y B^ t̂riî iol̂ io, deÙ'istHuto 
supera i quattro milioni. 

ECHI CINESI. 
il « Figlio del Cielo ». 

Roma 30 — Ij'imperatore della 
Gina ha notificato al Ro d'Kalia la sua 
partenza por Pekino, avvenuta il giorno 
'^5 corrente. 

Bguala notifioa l'Imperatore ha fatta 
agli altri capi dèlio potenze. 

NOTIZIE ITALIANÌT 
I corvi a Savona. 

Da Savona si confermano le voci di 
trattative per acquisti di caseggiati e 
di ville da parte dì corporazioni reli­
giose francesi. 

La stampa locale invita il Governo 
a provvedere od applicare senz'altro la 
leggo Kattazzi del 1866 circa la sop­
pressione e l'abolizione delle corpora­
zioni religiose. 

Avvelenato da un giudice. 
Sorivono da Marsiglia: 

Al oìmitero di Fox si stava proce­
dendo iill'autopsia di una giovinetta esu­
mata, che un mese fa mori strangolata 
dopo esaere stata oltraggiata da un mi­
serabile. Questi assisteva, col Tribunale, 
alla lugubre operazione. 
Uno dei t l'iti moni, impressionato da 
quella vista, e disturbato dalle emana­
zioni del cadavere, stava por svenire, 
quando il giudice, accortosene, afTorrò 
una bottìglia, che egli credeva conte­
nesse acquavite e ne fece bere un bic-
chiorino al sofferente. 

Questi bevve, ma no! medesimo tempo 
gettò un grido terribile e si rotolò per 
terra in preda ad atrocissimi dolori. 

Il liquido era acido solforico. 

Pio giornalista, santo fraticello e... 
candidato alle patria galere. 
Si ha da Roma: 
Nel giorni scorsi produsse qualche 

rumore la notizia che certo Buia lec­
cese, giornalista, si era deciso a farsi 
frate. 

Oggi il Buia, che trovavasi in un 
conventò di Koma per fare gli esercizi 
spirituali, fu arrestato, dovendo scon­
tare una condanna per estorsione a 
dannò di alcuni preti. 

Il Buia domani doveva essere con­
sacrato. 

Sì direbbe che c'è una specie di... eptzoosia 
nel campo clericale. 

Una tragedia coniugale. 
Genova 30 ~ La città ù rattristata 

da una sanguinosa tragedia coniugalo. 
I coniugi Remo Remotti, dì 25 anni, 

u Santina 'Vignalo, di 31, si erano spo-
sati il sabato santo e avevano proso in 
affitto un piccolo appartamento, decento 
e ben messo, trascorrendovi la luna di 
miele, ohe fu poro di breve durata. 

Infatti, poco mono di un mese dopo 
il matrimonio cominciarono i litìgi, oc­
casionati da motivi diversi, primi fra i 
quali la disoccupazione del marito, e 
il suo carattere sospettoso, che sposso 
lo trasportava à ingiuatlflcate o violente 
scene di gelosia. 

II marito non poteva tollerare i rim­
proveri della moglie dub'eìosa dell'av­
venire. 

I due coniugi decìsero di far pratiche 
con un legalo por la separazione. 

Ieri li Romotti, cho non voleva sa­
perne di separazione, fece alla moglie 
una violentissima scena, che fini pur­
troppo col sangue. 

II disgraziato esploso contro la mo­
glie'duo colpi -di rivoltella, o poi ri­
volse l'arma contro so stessa fulminan­
dosi con una rivoltellata alla bocca. 

La Vignale fu condotta all'ospeialo 
ove fu giudicata in imminente pericolo 
di vita. 

intanto fa avanzare la aquiulra doU'At-
lantico. ohe manovra'va ufi Nknttfcliot, 
fino ad 1-Iampton, vicino al teatro degli 
avvenìmonti. 

E tutto questo appunto perchè pare 
cho gli afTari tendano & complicarsi: 
pare che i' Equatore per ragioni roll-
gioso ed economiche, entri nel con­
flitto, B vi prenda pur parte il Nfcaragna 
por la concorrenza dei due progetti «na­
vali del canale di Nicaragua e del ca­
nale di Panama, 

Entro un cerchio di ferro si trbv.e-
rebbo adunque ben presto la Colombia, 
ma intanto riuscirà assai difficile, cre­
diamo,agli Stati Uniti ìiipedire cho le 
Nazioni ouropee, prima di tu'tto Inghil­
terra e Germania, accorrano a salva­
guardare 1 propri! interessi nelle due 
Repubbliche ed è più particolarmente 
noi "Venezuela che l'Italia ha diretti in­
teressi. 

Le gesta d'un sanguinario. 
Livorno 29 — Stanotte in un povero 

albergo di via Falcone, certo Barto-
relli Vincenzo, bracciante, s'inferiva 
cinque tremende coltellate alla gola ed 
al vqntre. Alle sue grida sopraggiunta 
la padrona (JoH'àlbergo Teresa Ravelli 
la crivoUò di ferite collo stesso col­
tello. 

La donna, un vero colesso, usciva 
fuori nella strada spargendo sangue a 
flotti da una larga ferita al collo e 
stramazzando morta con la carotide re­
cisa In mezzo alla via. 

Intanto il Bartorelli cercava di con­
tinuare la strage dirigendosi verso un' 
altra stanza dove corcava al buio a 
tentoni un.'_a.ltra donna albergata e il 
bambino di essa che, l'or^unE^tamente 
non ecàSlftifi casa. 

Accorsa la forza pubblica, si traspor­
tava il, Bartorelli agonizzante all'ospe­
dale. Intanto accorrerà una grande 
folla terrorizzata e il figlio' e i parenti-
dell'uccisa che davano alle grida. 

Le stan^p dove avvenne la tragedia 
e la strada erano imbrattate di sàngue. 

Il Bartorelli mai;iva poi. all'ospedale: 
invano gli si ,9peraya la laparatomia. 

Il Barto'r^Hi aveva riportato unE( 
condanna, ^ dieci anni di reclusione por 
omicidio.' Èra livornese. 

1,1 mp^iyo', della di^plipe tragedia è 
àncora un mistero. 

La turp» iettara 
del padre confessore. 

SI lorive da Siena hWAvanti: 
L'ultimo numero della Riscossa è 

stato sequestrato per oltraggio al pu­
dore, per la riproduzione di brani meno 
sudici, dì una lettera autentica diretta 
dal maesin dei novi;^i di un nostro 
convento, ad una vedovella penitente. 

E' a notarsi cho là turpe lettera o 
le gesta dell'anpeZieo fS-ate, erano da 
tempo note all'arcivescovo, ma questo 
ha atteso la pubblicaziozo per spedirlo 
in un ritiro di punizione. 

I novizi intanto continuavano cosi 
ad apprenderò i moralìnsimì insegna­
menti che corto doveva dar loro il 
p...rete reverendo. 

I MISTEBF DELLE CàRCEBL 
Un direttore trasferito in Sardegna 

—• Contro le vergogne carce­
rarie. 
Bora, direttore del penitenziario di 

Ancona, è trasferito a San Bartolomeo 
in Sardegna. Ciò in seguito al risultato 
delia nota inchiesta compiuta dall'ispet­
tore Doria., 

Sabato un Gomitato cittadino si riu­
nirà per stabilire definitivamente a 
quanto sì devo faro per iniziare l'agi­
tazione por la trasformazione dei si­
stemi carcerari. 

Il Comizio pubblico si terrà sabato 
7 settembre. 

Sinora è venuta l'adesione significante 
del Deputato Lucchini, il quale inter­
verrà al comizio. 

Probabilmento vi sarà altro oratore. 

Le ielizìe iella legge Lincli. 
81 ha da Savsnnach (Washington) : 
Un negro, certo Soo Washington, ac­

cusato di aver oltraggiato una certa si­
gnora Clarice, venne arrestato e opn-
dotto davanti ad essa che lo r'conobbe. 

La plebaglia si apparecchiò subito a 
bruciarlo vivo. 

A poca distanza dalla casa Clarice, 
fu infisso un palo di ferro, al quale 
Washington, che protestava della sua 
innocenza, venne incatenato. 

Poi sotto 1 suoi piedi si t'ormò un rogo 
cui il marito della Clarice detto fuoco. 

Il negro sopportò l'orribile supplizio 
senza emetor neppure un gemito. 

E la polizia non intervonno. 

II coDllt[Q fra TeaezDelii e ColDialiia. 
Lo stato di guerra esiste già di fatto, 

benché non proceduto da una formale 
dìchiarìzione fra Venezuela e Columbia. 

Secondo la Tribuna di Nuova Jork, 
la Russia spinge gli Stati Uniti ad im­
padronirsi dell'America del Sud. 

Il Governo am'oricano si baroamena, 
con molta tranquillità ed oculatezza, 
tra le' esagerate preteso dei suoi gior­
nali offlciosi: esso all'erma che la sua 
azióne non andrà più in là dì quello 
che esigeranno la protezione degli in­
teressi americani e 1' esecuzione delle 
clausole del trattato del 184tì colla 
Colombia, e mette còsi le mani ìqnanzi 
per impedire l'intervento europeo; ma 

MOTE COMIillERfilAU. 
R I V I S T A SERICA. 

I nostpi mapoati. 
Séte — Settimana piuttosto calma 

d'affari. 
Predominano sempre le idee di so­

stegno ne' detentori i quali la, maggior 
parte hanno impegnato la loro produ­
zione per vari mesi, e non trovano né 
convenienza nò urgenza di vendere ai 
corsi attuali. 

Sussistono sempre dello domande dì 
greggie da 11|12 a 16jl8 a prezzi sta­
zionari. 

Si nutre fiducia nel mese dì settem­
bre ch'abbia ad apportare un risvéglio 
dì transazioni accentuate e con osse 
aumento ne' prezzi. 

I prezzi correnti sono da lire 43.50 
a lire 45 condizioni di Udine per greggie 
di buone o conosciute filature da 11(12 
a 18|20. 

Casoami — Strusa calme, cosi tutti 
i bassi prodotti, Quello che opera pa­
gando relativamente bene è la specu-
lozìone locale. 

Mercati di fuori (Corrispondenze)i 
Krefeld — In tutti ì mercati d'ori­

gino le transazioni furono in'questì ul­
timi giorni assai animate, il numero 
degli affari conclusi importante ed i 
prezzi in progressivo rialzo. In seguito 
a ciò anche il nostro mercato inco­
minciò ad animarsi ospllcandosi la do­
manda per tutti gli artìcoli. E' opi­
nione generalo che al prossimo totale 
risveglio dolla fabbrica i prezzi do­
vranno rapidamente aumentare. La re­
sistenza quindi che s'incontra qua e là 
alle protese dei venditori dovrebbe pre­
sto scomparire. 

Zurigo — Gli affari conservano il 
loro andamento normale. La ricerca 
generalo in tutti gli articoli continua 
regolarmente ed i prezzi mantengono la 
loro fermezza con. tendenza all'aumento. 

Tutti ì lagni della fabbrica che in 
altri tempi avrebbero certamente in­
fluito sui mercati della m(itoria greggia, 
non bastano a scuotere la buona opi­
nione noi nostro articolo e ciò chiara­
mente prova quanto la situazione serica 
sia oggi buona. 

Lyon — Il nostro morcato ìncomìpcia 
poco a poco a rianimarsi od è ora nuo­
vamente normale; bisoffna però notare 
che la mugglor parte degli acquisti è 
dovuto alla speculazione. Le gr.ftggie 
fine per filatoio furono abbastanza ri­
cercate mentre le francesi e lo italiane 
rimasero piuttosto trascurate. 

Per lo trame e gli organzini il mer­
cato rimane invariato. 

I fabbricanti si dimostrano ancora 
riservati noi loro acquisti nella spe­
ranza che i- detentori addivengano a 
più miti consìgli, ciò che non sembra 
punto probabilo visto ohe al contrario 
i prezzi lentamente aumentano. 

La sete asiatiche rimangono pure 
fermissime, ciò del resto non è che la 
riporoussione dei mercati dell'Estremo 
oriente i quali mantengono, con prezzi 
tendenti al rialzo, un ottimo contegno. 

Le filature giapponesi incominciano 
a scarseggiare. 

Milano — Anche durante questa 
settimana il mercato fu animato ed i 
prezzi sono in lento aumento tanto per 
lo lavorate ohb per le greggio. L'opi­
nione rimane ottima e propensa ad ul­
teriori miglioramenti. 

Silh. 

l i CDogresis delle Società Ogeràle 
a S|iillmbei>ao> ., ^ 

Nel programma del Congresso dello 
Società Operaie cho sarti Stnutó a Spì-
lìmbargo l'intestazione degli Oggetti-4^ 
e (2j è errata e sì dove modìflcare noi 
soguonto modo. 

0) Coopcrazione (Proposto dalla 'So­
cietà Operaia di Udine). 

d) Organizzazioni operaie (Propósto 
dalla Società Operaia di Udine). ' 

Da Civldaie. 
Le feste di domaniy-''' 

Civldaie, 31 agosto. 
Il tempo è nervoso oomo il voètro 

corrispondente. 
Il sole va e viene capricciOBàmontò ; 

muta colore alle nubi, come le damine 
del « bon ton», m'utano vesti; tre, 
quattro volte al giorno, oppure Vi fanno 
il muso arcigno, 0 vi sorridonoi ò vi 
colmano di gentilezze e di cortesie, D 
vi fanno sgarberìe senza un giustificato 
motivo, ovvero prendono il treno, e 
vìa, senza meta, col pretesto di respi­
rare una boccata lontano dalle' mUra 
dolla città, fuori dei pericoli ! 

Ma il barometro e tutti î  s^g^^mpi 
domestici, da lori sono in hàiìjo',. si 
sono un pochino equilibrati, e per.,do­
mani vi è tutta la probabilità cli^ il 
nostro bel sole splenda maestoàara^«nie 
su mille 0 mille testine nere, brune e 
bionde, giulive per la festa che il Co­
mitato ordinatore ha saputo bene or­
ganizzare. E con questa certezza, b per 
meglio dire speranza, saBUnoiamo^i'ahe 
domani verrà. pubblicamente svolto- il 
seguente programma: - . 
Aiia art, 16. — Rlcevimeato della banda di Trl-

cesimo, fuori porta S. Domeoiop, ed afecon-
pagaamento della medesima la Plana del 

..DiiQiao, con la banda oìttadioa. ., nji/ 
Coacerti delle banda , d\ f riee-AUe 10.30. • 

Simo e Civldaie. 
Altt 17,— Grandé'baUti popolare eoa'Ia -ini-

marosa o brava orchestra diretta-'dóir-'eii-
mio M.0 sig. pertossi. - ... 1, 

Alta £i. — Estraiioue della tombola Bottun» 
con I seguenti premi : 

Cartella vergine L. 
Qnadei-oa. 
Cin<lQlDa 
Prima tombola 
Secondi tombola 
Terza todibola (ult. esir.) 

La piazza verrà illuminata 
tenti lampade ad.arco. 

Allo 28 fuochi artificiali, 
Allo 24 accompugnàmonto' 

spiti alla staziono con banda e 
lata. — Saluto Anale. 

E poi basta, per qualòh^^ g,\(»;t>°< 
porche a chiudere deflnltìvaWèiil.6 il 
perìodo autunnale delle feste è ti^)'prp-
getto un codicillo ai pi'ogramiìii'svdìti, 
e da svolgor.e. . , , . . ; ,{»». . • 

A colorò"' ohe han t fò - ' éWl^nf 'da 
vendere non possiamo dire che bravi, 
bene. 

!5 ' 
SS 
s o . . ' 

300 ' 
100 : 
100 . 
,odn' po-

degU- 0-
e'njicep-

A quanti ci mandano scritti 
per la puòblicasióne raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola /à'cciiita di ciascun foglio. 

Da Enomoiixo. 
On incendio a Mediis — Danno 

di io mila Wre:- - • 
Èném'onH>{̂  30 agosto. 

Questa mattina il proc.accift postalo 
d'Ampezzo, sparse l'impressloiiante no­
tizia che a |Mjidii.s,:, 'fjiazionè'' J j ! " 1^1-
trot'o comuii'é di 'Socóhiovél' ero' ' Scop­
piato, un grande incendio. 

Mi' portai subito sdì fuo^o' e ìifipal-
licliì alla vista di ^tìeldfè'usWci., ;'. 

Di quattro locali (clùe ' àÌ(i';t^;i(iHti é 
due stalle con fieolila) non riman&viUio 
cho i muri annoiati e diroiciiatt' e delle 
travi carbonizzate ed. ancor fumanti. 

Sul volto pallido ili quel''blò'b'§ì. ^()jo-
lani ?| leggeva raii'gòsoià eii.illteysqre 

.provato: si leggova il prostramento 
delle loro forze causato dairi'nddEISttso 

MayoW por dno^nere quell'ohdìa ìJJja'Sfn-
m'citd che ciecamente distrusse ÌLa^ri-

..tato- prodotto di tanti sudori. 
Interrogai alcune person'e. 

• Dtie. d^i l.òdali' diàtJ-utti i^ipjartaije-
vi('̂ p ad un" certo li|.&q!n '0\i,vò ,ie,.gli 
altri:.,duè a cevti Iniìriga. che trovansi 
all'estero. 

Po.oo tompò dpp'o li^ • meaijanbttè . la 
cjogliò del Tóa'on, si ,s\'èiglì.ii|,j6^ le if^rl 
l'orecchio un rumope indistinto come 
all'avvicinarsi di una bn£ora. FreVe-
'dindo tfnà' dlsgrilziSi, l'i p.o'jre'râ  î i>*lna 
svegliò'ij,, maritò', ij, qiiàl^,' 4 ^ 9 , " i 
salto dal letto ed aiTàcciatósi..aliai .fi­
nestra vide cho dal vicino fìeiiilo' le 
fiamme, divoratflol ' s'ijlpàlzIilYàliio' Vòlti-
09's'8,wé.0.te .̂ 1 " pìel'p... .' . , • '., 

ImpossiVle immaginane il teiTpre di 
quel {fonitori! 
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Il padre, disperato,. prese la sua 
bambina maggiore fra- io bracala e, 
come meglio potè, la calò giù nell'orto 
attiguo; poi prese uno per braccio gli^ 
altri due'bainbìni e, seguito dalla mo­
glie scapigliata, ned, correndo por la 
la strada, chiamando aiuto e soccorso. 

ID pochi minuti tutti g\\ nbttanti 
erao II e incominciò l'opera ili spegni­
mento. Arrivarono poi molusiiimi di 
Ampészo, fra ctit il brigadiere dei rr. 
Oarabinieri ed il aig. Agente delio im­
poste. 

Oli . ampezxanì si distinsero ! Non 
badando a grandi pericoli, fecero quanto 
umanameuto sì poteva fare. Ed io, in­
caricato dogli abitanti di Modiis porgo 
loro i più sentiti ringraziamenti per 
l'opera prestata. 

La causa che produsse l'incendio è 
ignota. Il danno arrecato dallo spa­
ventoso incendio à calcolato approssi­
mativamente a 10 mila lire. 

I proprietari Toson e Indrigo erano 
assicurati presso la « Socletii generale 
italiana». ,., .Sqoì'ignas. 

B u l « | 30 agosto. 
Era innocente. 

Quel Coletti Valentino-Luigi fabbro 
ferrajo, già arrestato per imputazione 
di oorruziono di minorenni, venne ri­
lasciato in liberiti con ordinanza di 
non luogo a procedimento penale per 
inesistenza di reato. 

Fu riconosciuto trattarsi di dicerie 
calunniose. 

Sasendo il Colletti un laborioso ope­
raio, flamo ben lieti che la pace do­
mestica non gli sia più turbata, tanto 
più,che esso gode la fiducia e la sim­
patia generale del paese. x. 

Magit la l iaf Oggi l'av'v. Emilio Go-
nsno e la baronassina Sofia Toran de 
Castro'pronunciano a San Daniele di-
nàdzl ài sindaco il famoso si. 

Testimone dello sposo è l'onor. Si-
nirdlni. ' 

Alla coppia aveaturata le nostro fe­
licitazioni. 

D e b i f I w e o o h i . Giorni or sono fu 
arrestato a Prata di Pordenone Bo-
schiatto Giovanni contadino del luogo, 
dovendo espiare 7 mesi e 20 giorni di 
reclusione per furto qualificato. 

.ip^poatl di animali bowini 
' ohe avranno liiogo nella Provinola di 

Udine,e,paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : . 

Domenica 1 settembre — Pieve di 
Cadore. 

Lunedi 2 id. — Azzano Decimo, Mor­
sane, S. Giorgio Nogaro, Spilimbergo, 
Tolmezzd, Tricesimo, Pieve di Cadore, 
Vittorio.-

Martedì 3 id. ~ Codroipo, Medea. 
Mercoledì 4 i d . ' — Latiaana, Por-

còtto, Odèrio. 
Giovedì 5 id. — Cenarsi Bacile, Cer-

vignano, Porlogruaro, 
Venerdì 6 id. — Gomena, S. Vito 

al Taglìamento, Conegliano, 
Sabato 7 id. — Pordenone, Belluno, 

Motta di Livenza. 
Dpmenioa 8 id. — Pontobba, Sosto 

al Reghena, Cordignano. 

Municipio di Codroipo. 
A tutto 20 Settembre p. v. è aperto 

il concorso al posto di maestro delle 
alassi ir e III'' riunite di questo Capo­
luogo eoo lo.stip.epdjo annuo di L. 800, 
soggettò alta ritenuta pel Monte Pen­
sioni, . 

Codroipo, li 38 agoato 1901. 
.. Il Sindaco D. Moro. 

Caloidoscopio 
L'onpmutieo. — Ooinani, 1 aeltembre, S. Egi­

dio, posdomam 2, 3.' Stefano re. 
X 

Effemeride storica. — Si agosto i6S3. — 
II corpo del belato Eugenio estratto dallo ca­

tacombe romftue fa mandato in dono alla baai-
lìca di Udine; città che lo cleaae a suo protet­
tore. Di c£Ùeato trasporto del corpo del martire 
Sogenio foca la narrazione Pironoo Paride (Udine 
tipògtaSa. Schiiatti (1654). 

-«-
i settambre iG3i. — Lo truppe tcdoscliei 

neiraatunuo 1620, importarono la posto nel Ve­
neto, a mezzo di un ambasciatore venato da 
Mantova a trattare della pace. — Vero d che 
nell'isola dì S. Clemente avevano fatta la qna-
rantena l'ambasciatore e il suo seguito ma da 
qaejl'isola il contagio potò disseminarsi ed 
estèndersi per quanto i compiacenti modici ra­
dunati ai Frari si pronunciassero — a maggio­
ranza — che Venezia era e ai conservava im­
mune. — Poi il morbo divampò, invase tutta 
Venezia,' l'eatasrio, o Udine prima e piii di Ve­
nezia si era ' preoccupata e con minuziosa e lo-
daliwima vigilanza tentò impedire r importazione 
della grave epidemia, come documentamente 
pose in evidenza il dott. Meaasu nel suo pre­
gevole studio (Atti deirAccadomìa 18S7-18'?0 
p. HO). Ma per Marano e Latisana ai fece 
strada la malattia, più tardi. si ebbero casi a 
Sacile e — per la via delFAnatria-^ irruppe 
nel Canal del Ferro Sao a Reaintta. — Però 
nell'altra vasta zona della provincia non ai eb­
bero casi, 11 olio prova che una. grande,'pronta 
ed energica' opera da parte di cbi spetta xmò 
impedire in parto il diffondersi di malattie in­
fettive. Fu un momento critico qnando scoppiò 
una scintilla a Cisterna (Comune di Coaeano) 
ohe fu però vinta a forzi (il Measao anzi pone 
seriamente in dubbio) mori di poste il medico 
Pompeo Calmo da Padova giunto a Tissaoo. 11 

I settembre ISSI, il coniiglio comunale premo-
veva dimostrazioni pubbliche o feativttà par lo 
oeampato pericolo, essendo cessata nell'intera 
regione la malattia. 

Le feste votive del SO gennaio e seconda 
festa di Pentecoste non ai riferiscono alla peste 
del .'639, albbono a ijnella del irill e ISSA, 

nm 
Per le feste di Settembre. 
Hìpetìamo il programma dello feuto 

ohtì si daranno in occasiono del pol-
Itìgrinuggio allo Gra/.ìo, dall' 1 al 0 
settombro pfossìmo venturo : 

Bomeniea i aeltambre — Apertura del Pal-
lagrÌDSggìo aou Poutìficale ili Sua Eminenza il 
oardlnal Sarto p&tri&rca di Vondzia o^cooims-
moraxiona votiva delta àitb, at Hantuario. 

Lunedi 3 id, — Messa toleaao celebrata dal 
rev.mo Freaidente del Comitato per il solonne 
omaggio a 6. C, Kodentoru. 

Martedì S id* — Pontitìtiale dì S. tS. ili tua 
r.ma mons. Femglio, vescovo di V conui. 

. Mercoledì 4 id. — PontificalQ in rito armeno 
di S. B. ìil.ma r.ma mone. Ignazio GiuraltÌBD, 
arcivescovo dì TroiaDOpoli in p. i. 

Giovedì 5 id, — Pootìflcale di S. E. tU.nia 
rev.ma DIOQS. UOÌ&^ vescovo di Concordia. — 
Ore 2 e mezza pom, nella Metropoli tEina prima 
eiecudono duU'oratorio II Natale del maestro 
Perosi con 203 esecatorì, diretto dal Peroni 
alesso 

Venerdì 6 id. — Poatìflcale di S. E, ill.ma 
r.ma moos. Zamburlini, arcivescovo di Udino, — 
Ore S e maaza pom. seoopda esecuzione dell'o­
ratorio Il NataU dot maestro Perosi. 

Sabato 7 id, — Pontìflcale di S. E. ill.ma 
rov.ma mone. Fraacesao Cltorubinif vescovo di 
PeUre-Belluno. — Ore 2 e messa pom. terza 
esQCuzious dell'oratorio II Ifatate del maestro 
Perosi. — Orando gara piroteonioa in Piaaza 
Umberto I. (ex Qiardino Grande). 

DameniGa fi id, — Pontificalo di chiosa di 
Sa E. il oardinal Missia, aroivcacovo di Gorizia. 
-"' Oro 2 0 mezza pom. quarta ed ultima OBO-
cuzIoDO dell'oratorio II Natale dol maestro Po­
rosi. — Orando gara pirotecnica In Piazza Um­
berto I. — Allo ore 9 poia. verrà estratta una 
pubblica Tombola con lo seguonti vincita; 
quaterna lire 50 ; cinqnina lire 160; prima tom­
bola lire SOO ; seconda tombola lire 200. Ogni 
curtetla di dieci numeri costa cent. 50. 

Lunedi 9 id, — Adunanza Diocesana dei 
Comitati parrocchiali ed associazioni cattolìcho 
nel teatro dol Samioario aroivaacovilo. 

Martedì iO id. — Inaugurazione del secolare 
Monumento al Redentore ani Mstnjur (Alpi 
Giulie;. 

LB feste del 7-8 settembre. 
L'altra sora la Commissiono por i fe-

stoggiaraoDtì di sattembro ha tenuto la 
8Uit ultima seduta, nella quale si addi-
voDuo alla compilazione ed approvarJone 
del programma completo e dofìnitivo dei 
festeggiamenti da darsi 

Chi no sa qualcosa circa questo prò-
gramma^ ci assicura Un d'ora dell'esito 
splendido delle prossimo feste : 

Un numero strepitoso di concorti ban­
distici (circa una diecina di bande sono 
a disposizione della Commissione per 
quei duo giorni) gare pirotecniche, tom­
bola notturna illuminazione fantastica 
della Chiesa delle Grazie o del giardino, 
fari olettricif in ^'lardino o sulla spo^ 
cola 0 poi e poi non dico altro.... 
per ora. Prossimamente verrà pubbli­
cato por intero il programma che ora 
è stato dato alle stiimpe, ed i curiosi 
attingeranno da quello altra novità. 

L'"Oratorio Perosìano,,. 
Ci ai comunicai 
Non è punto vero ciò che si va di­

cendo da alouni, essere tutti i posti 
per la prima esecuaiono AaWsOratario 
Perosìano» in Duomo, impegnati. 

E' bensì vero oho le prejiotazioni 
sono quanto mai avvanzate; ma ciò è natu­
rale, attesoché brevi giorni per non diro 
ore ci dividono dalla prima esecuzione, 
i vero anche però che il Duomo con­
tiene tanta gente, ma con la disposi­
zione comodissima che si è prescelta 
più di quel dato numero dì posti a 
sedera che si è- stabilito non si può 
assolutamente far stare. 

E' nocessario quindi che tutti coloro 
i quali intendono assistere allo esecu­
zioni, si affrettino a prenotare i posti, 

I DeAMMI DELLA SOPEfiSTlziONE. 
Un giovane fortupaìo. 

Ieri mattina un povero giovane do-
monte, adagiato sopra un carretto come 
una merce qualunque veniva condotto 
in un museo di uomini vivi — vale a 
dire in un convento — per ricevervi 
la miracolosa benedizione. 

Il misero si contorceva od ansimava 
in modo da l'ar pietà. 

Mi perchè non condurlo all'Ospedale? 
I parenti dell'infelice pazzo lo tor­

turavano con zelo inumano por indurla 
ad entrare nel convento. 

Quattro goccie d'acqua del pozzo, 
secondo quella gente superstiziosa, do­
vevano far ricuperare la ragione a quel 
disgraziato, bisognoso di cure mediche ! 

ì^el nostro caso, il pazzo era piil 
ragionevole dei suoi tormentatori, per­
chè l'infelice protestava a voce alta di 
non voler entrare nel chiostro. « Non 
il Ik, diceva, che deve andar io a tarmi 
guarire.,. Voi m'ingannate!» 

. F i o r i d ' a p a n o i o . Oggi il nob. Mas­
similiano Orgnani giurò fedo dì sposa 
alla coiitessiua Rita di Trento. 

Alla coppia folico i nostri auguri. 

Note elettorali 
Riunione elettorale. 

LEGA PARTITI POPOLARI. 
(Elezioni Bmminlstrative). 

Oli elettori dei Partiti Po­
polari sono invitati ad iufor-
vcuiro alla riunione indetta 
per stasera ore 20.30, nella 
Sala Cecchini, 

Parleranno gli onor. Girar-
dini e Caratti. 

Il Comilato. 

Li LISIA « L A I 
Bonini l^iero, professore 
Boselti Arturo, tipografo 
Bigotti Enrico, industriale 
Braidotti Aurelio, industriale 
Caratti Umberto, avvocato 
Collovigh Luigi - Pietro, batti­

ferro 
Cornelli Giuseppe, avvocato 
Coraencini Francesco, ing. 
Costantini Luigi, agricoltore 
Cueehinì Eugenio, negoziante 
Cudugneilo Enrico, ingegnere 
D'Odorico Vittorio, falegname 
Driussi Emilio, avvocato 
Facchini Carlo, ingegnere 
Franceschinis Erasmo, avv. 
Franz Ferdinando, negoziante 
Franzolini Fernando, medico­

chirurgo 
Girardini Giuseppe, avvocato 
Gori Giuseppe, negoziante 
Mad russi Silvio, meccanico 
Magistris Pietro, industriale 
Mattioni Vincenzo, pittore 
Minisini Francesco, chimico 
Montemerli Antonio, commis­

sionario 
Paoluzza Pietro, possidente 
Pecile Gabriele - Luigi, possi­

dente 
Perissini Michele, perito-agri­

mensore 
Pico Emilio, spedizioniere 
Pignat Luigi, fotografo 
Saridri Pietro, commissionario 
Salvadori Vittorio, negoziante 
Vittorello Vittorio, contabile 

Di quanti ci leggono, molti sono 
testimoni che non inventiamo né esa­
geriamo, rilevando la buona impressione 
con cui tu subito accolta ieri, nel pub­
blici esercizi e ritrovi, la lista popolare. 

— Non è una lista di numi pretensiosi, 
aspiranti al monopolio della sapienza; 
è una omogenea e ben equilibrata com­
pagine d'u jrainl dallo modeste protese, 
dai propositi sorli, che non piglioranno 
alla leggiera la responsabilità che vanno 
ad assumere. 

Ogni classe di cittadini, ogni inte­
resse, v'ha legittima proporzione di 
rappresentanza, 

E non sono nomi d'uomini attratti 
ed inclusi a gran fatica, o magari an­
che messi dentro a loro insaputa — come 
pare succeda nella lista moderata; — 
ma ognuno con pieno e preventivo con­
senso, con schietto proposito, impegnato. 

Non è gente che si rassegni per un 
momento ad una professione di fedo e 
di programma; ma sono tatti uomini 
che pai loro precedenti danno afllda-
montd di prendere molto sul serio il 
loro mandato, e di esser veramente 
convinti e rissoluti nelle idee enunciate 
in programma. 

Fra questi uomini non - è possibile 
discordia, perchè schiettamente e cor­
dialmente intesi prima. 

Sarà un'Amministrazione laboriosa, 
tranquilla, scrupolosa, fedele alle sue 
promesse. — 

Questa l'impressione generalo che si 
udiva ripetere ieri per la città. 

Vota^'e dei nomi aoolti a spizzico 
in questa e quella lista, significa nulla, 
vai nulla, ò comenon votare... epeggio. 

Perohè non ha - alcun risultato con-
clusina. 

Supponete che tutti facessero così, 
e ne uscirebbe una babilaaia, una 
schiera inorganica di. individui ob­
bligati a dimettersi immediatamente. 

Non ù così ? non i) evidentissimo ? 
Dunque si deve votare integra in­

tatta la lista che, nella sostanza, nel 
significalo precipuo, corrisponde ai 
propri convincimenti, 

FerÉèrodieFao dibattito? 
Percliè la orisi ì • Perdio le elezioni? 

Perohi il voto di doitiaiii 7 
Gli elettori coscienziosi si facciano 

"on animo tranquillo o Ioalo lo suespo­
sto domande e lo relative risposto, 

L'Amministrazione comunale cessata 
avrebbe potuta proseguire tranquilla­
mente £no al termine legale l'opera 
sua, l'esercizio dei suoi poteri, se avesse 
fatto solo dell' amministrazione. 

Se, por esempio, fossero provalsi solo 
gl'intendimenti sorii, pratici, pacifici, 
dal rinunciante cav. Oapellanl. 

Chi può negarla? la torte minoransa 
mai diede battaglia, mai frappose osta­
coli, mai feoo atto di gelosia, di osti­
lità qualsiasi, quando si trattò di appli­
care — come bene seppe faro il Ca-
pellanì — il programma amministrativo; 
noi qpiale anzi la Giunta ebbe sempre 
dalla minoraniia la cordiale coopera-
ziono della critica oggettiva, e del voto. 

La battaglia, la vittoria e la orisi 
conseguente vennero quando dal Cir­
colo monarchico i Gocaaoi vollero in 
.Oltraro la politica del boicotaggio nel 
Consorzio roiale, urtando nella rettitu­
dine Aera degli Agrìcola, dei Bardasco, 
dei Braida, dei Pecile; e dal Consorzio 
Koialo la Giunta volle o si rassegnò a 
far proprio e portare in Municipio quol 
triste bagaglio di politicaccia nuova. 

Se la minoranza non fosse 'nsorta, 
diventando maggioranza per ìmpeto di 
consenzionti rette cuscienze;8eun voto 
solenne non sì fosse opposto ; la mise­
rabile politica dei boicottaggi — rovina 
immensa della rettitudine pubblica e 
del mansueto spirito-friulano — sarebbe 
stata inaugurata a consacrata come 
nuova tradizione municipale udinese. 

Ma quel voto fu l'opportuno « alt! » 
della coscienza pubblica. 

Ora, tutti voi che disapprovaste il 
deplorevole tentativo, non potete 
dissimularvi la gravità del momento, 
l'importanza del voto cui siete chia­
mati. 

Di qui non si esce: 
0 si vota In lista moderata — e 

allora si approva che il tentativo fal­
lito dei boiooltaggi diventi sistema, au­
torizzato, consacrato, e applicato su 
vasta scala; con quale rovina della 
pace cittadina — oltreché sfregio alla 
giustizia — ognun vede ; 

0 i-i vota la lista democratica — o 
allora rimane confermato quell'onesto 
e civile t bastali! che venne dalla co­
scienza pubblica insorgente; e si lin-
pedisce ohe si ripetano per l'avvenire 
i deplorevoli e vergognosi tentativi; 
e si fa opera di paoifioazione. Impe­
rocché non sono a temersi rappresaglie 
di sorta da coloro che primi insorsero 
contro il depolorevole sistema, e gl'im-
pressoro il primo stigma, e vengono 
oggi col mandato di seppellirne por 
sempre il ricordo. 

Questo è il ragionamento, limpido, 
che viene dai fatti noti ad ognuno. 

Questo il dilomnaa che s'impone; 
0 vogliamo esser governati dalle pas-

sioncalle, dai puntigli, dai ranoqri di 
una piccola fazione irosa che dichiarava 
liquidato il buon partito moderato an­
tico udinese, dall'anima patriarcale, 
dagli atteggiamenti mansueti, dagli in­
tendimenti rispettosi 0 rispettabili — 
per prenderne il posto ed abusarne... 
come si voleva fare noi Consorzio rojale ; 

0 vogliamo esser governati dalla 
vasta compagine d'animi e d'interessi 
pubblici serenamente e fortemente coa­
lizzati .per impedire iillti '• nostra città 
quella vergogna e quella jattura. 

Chi vuole il primo di questi due fatti 
alla sua città, lo dica schiettamente a 
sé stesso, e voti la lista moderata in 
salsa clericale, dando fede alla fecon-. 
dita dell'accordo di Schiavi con Renier, 
con Carlini, con Rizzi ecc.; 

chi vuole il secondo — perché lo 
trova logico pei suoi pensamenti, one 
sto e doveroso nell'interesse della 
città — non può esitare: voti integra, 
completa, la lista popolare. 

E' questo uno di quei momenti in 
cui il lasciarsi vincere dallo simpatie e 
antipatie piuttosto che dalla forza del ra­
gionamento, pili che errerò sarebbe 
colpa grave. -

Quelli della coerenza. 
' Provatevi un po' ad afferrare ì di­

scorsi della Piccola; è ' come voler 
acchiappare la nebbia. 

Prima vi dice che i democratici 
sono spadroneggiati dai socialisti ; dopo 
— magari nello stesso numero — vi 
assicura che i socialisti... sono sfrut­
tati dai democratici. 

Ieri il deputato di Gomena era un 
arruffapopoli, sovversivo, ecc. ecc. 

Oggi è «entrato' interamente nel­
l'orbita dello istituzioni ».,.. 

E si ha poi da prenderli sul serio ? 

Ai conservatori sinceri 
la parola di uno dei loro 

cbe ileie all'estreie Bestia in Fa r l aMo . 
< Io non sono socialista, ma neppure 

ho il santo timore del socialismo ; anzi 
non solo non sono soaialista, ma nella 
mia cittlt,' dove il sooialismo da poco 
tempo sì è atfacciato all' orizzonto, se 
non altro nella sua organizzazione, c'è 
un orgaiiu socialista che si chiama La 
Ragione, il quale ragionevolmente e 
apertamente mi combatte. Posso dun­
que diro la verità e pòsso^ aver il di­
ritto di essere Ordduto. 

• * • 

« Dico francamente; che nóllii tuia 
città l'organizzazione delle forze soeia-
liste è stato un fenomeno, che mi ha 
recato piacere. 

« SI, perchè, il sorgere di una fòrisa, 
la quale organizzando una classe, infonde 
la coscienza della propria dignità, è,un 
fenomeno che a me piace grandemente, 

« B mi placo grandemente perché, dal 
momento in cui nella città di Bàri,' per 
esempio, si sono organizzato dalle trenta 
alle quaranta Leghe di resistenza, le 
bettole sono molto meno' frequentate 
dagli operai... 

«...Non succedono più risse, non vi 
sono feriti, si risparmiano reati. Capi­
sco che la organizzazione socialista po­
trà avere i suoi inconvenicì.i, po'trà 
non piacere a tutti ; ma lasciate che 
mi compiaccia di questo fenomeno, 

«Posso asserire un'altra cosa, io. 
Posso assicurare che, se questa or­
ganizzazione fosso venuta qualche anno 
prima, la gentile Minervino non avrebbe 
oiTerto nel 189S all'Italia quell'esempio 
di scempi sanguinosi, quella città, che 
ebbe nel martirologio della patria la 
gloria di dare la prima goccia dì sangue 
alla libertà delle generazioni avvenire. 

«Quelle popolazioni abbrutite,' infe­
rocite, obbedirono semplicemente all'I­
stinto della fame e commisei'O quegli 
orrendi scempi, che non sarebbero av­
venuti, se una voce più oivile, se ,una 
aspirazione più consentanea agli intorossi 
veri e sani della class?, le avesse sa­
pute tenere nei confini delta coscienza. 

« Quante volte in queste, non dirò 
lotte, in questi oon^ra.sti..d'interesse o 
di bisogni reciproci, il 'più debole non 
sente il bisogno di unirsi per far fronte 
al più potente? 

•* 
« Con quale animo voi potete Mi^re la 

voce e gridare cóntro coloro, che hanno 
intimato la lotta di classe, se la ' s'fifla 
In sostanza viene- da voi, se siete voi 
che invocate un Governo il quale, si 
debba fare tutore della borghesia? ' 

* Dopo venti o trerit'anni','che 
cosa ha fatto la classe conservatrice? 

«Ricordate Agostina Magliani: là fi­
nanza allegra, la speculazione edilizia, 
i naufragi delle Banche... 

«C'è stato ohi ha liquidato';,ma c'è 
stato chi ha preparato. 

•«-
«E quando questa classe conserva­

trice, che per tanti anni ha avuto la 
responsabilità del potere,,hacpnseguito 
e approvato l'allargamento del suffragio, 
quasi avvicinandosi alle idealità dei 
partiti estremi, è anche naturale ohe, 
avendo voi dato il diritto • dol voto, 
abbiate dato un'arma nelle mani delle 
classi popolari, perchè la usino. Ed 
essi ne usano, perchè tutti • gli orga­
nismi deboli, per una legge economica 
ed anche fisiologica, sono fatalmente 
destinati alla organizzazione; collettiva. 

Qiies'to per'me non 'è un' bèhel'perohè 
io sono e rimarrò individualista; ma 
non posso rinnegare le legittime esi­
genze dello, svolgimento normale di 
certi fenomeni sociali, di fronte ai 
quali le classi conservatrici hanno.il  
grave torto d'impaurirsi, e voi. vi 
siete lasciati prender là mano, perohè 
avete lasciato svolgere da quello estre­
mo settore quel programma ,che' do­
veva essere il vostro » ' ' 

(N. De Niòolò — Discorso alla Ca­
mera dei deputati — seduta, del 8t 
giugno 1901). 

Il cav. Schiavi. 
stamane correva vooe' —- contraria 

a quella che correva-ieri 'sera —̂ chn 
il cav.' Schiavi sarebbe stato persuaso 
con molte insistenze ànoii'fa^e alcuna 
dichiarazione pubblica di''rifiuto della 
candidatura a fianco dì Carlini, Renier, 
Rizzi, ecc. • ̂ .i - . I . 

Non abbiamo le oonfideiize dell'egre­
gio nomò. Ma lo donpsoiàmo e lo sti­
miamo abbastanza —J sebbene avver­
sari — per sentii-e il dovere di' non 
prestar 'fede a voci cosi evidentemente 
calunniose. ' ' . " 

Egli appartiene a quella L^ga XX 
settembre che una sola cosa' ha rac­
comandato in questi giorni; opporsi a 
qualsiasi contatto coi clericali;' 

http://hanno.il
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Il "potags, , macollno 
Jn •alan ciapioals. 

Quella dis'.'raiiata lista combinata 
con'taitte fatiche da', uiacollnì liquida­
tóri dei partito moderato udinese, ò 
ràrgomento dello nsato generali, 

„La riaatasi sospende golamente — an-
ohlè da parto degli avversàri — quando 
si arriva a quei duo 0 tra poveri nomi 
vèHmente ragguardevoli por beneme-
rahie e pel simpatico passato (un pas­
sito « liquidato > dai macolinl cho vo-
gltooo un avvenir» tanto diverso l), no­
mi che sembrano come smarriti, 11, in 
quel polpettone inorganico. 

Innanzi a quei nomi sì prova uno 
atringimento, o vongonn in mento lo 
parole che un antico e autorevole con­
servatore, giorni sono pigliando il volo 
verso i freschi alpini — diceva a chi 
voleva sentirò: 
' — Ab non aoA doveva Botre la vita onorata 

di otto lustri il mio partito I — 
-«-

Identica impressione ci esprimeva 
ieri sera un altro dei nostri migliori 
conservatori, un veterano del partito 
« classico » : impressiono di aooraggia-
mènto. 
' — Un progi'amma — ci diceva — 

che' AÌBB e non dice ; che non ha né il | 
coraggio di essere conservatore, e quindi I 
di attv.ar.ro la Sdnoia e il risveglio dei I 
'óonservatori, oè l'efflcaoia di essere ' 
.popolare. ,' i. . ', 
\; La ìist^ poli Perchò hanno escluso 
^arcóvlcb? perchè hanno escluso Vatri? 
jierahò non hanno pprtato B.llia! per­
chè, Invece, portano Muzzatti che fu, 
'^ol.suoi. }tóto estensivo, il pììi solenne 
.disapprovatore della Qiunta, e il vero 
!iiutore della orisi ? 
i' Con dhe razza di criterii hanno fatto 
le Inclusìdni e le esclusioni ? 
i[ Non parliamo poi, per carità, della 
;jbpiea — per non dir altro — di por­
tare' dei nomi di un altro partito, ohe 
lurono sempre candidati clericali; e di 
portarti seiiza nessun accordo, gratis, 
aeniia neanche la conclusione di avere 
i voti dei clericali! — Cose inaudite-, 
sane da ragazzi! 
' Naturalmente- il risultato sark che 
quei nomi, comuni anche alla lista 
clericale, saranno 1 soli,' della lista mo­
derata, che riusciranno.... a danno dei 
moderati autentici, 
. Un servizio reso gratis ai clericali. 
Valeva la pena di costruire un « par­
tito VUboéàl^.'cp'utituzlonalé nuovo •, per 
questo bel fine, per questo boi risul-
.tato? 

. Cosi si' sfogava il vecchio rispetta­
bile .signore. .. 

E noi: 
-T- Ci sembrano, davvero, dal punto 

di'vista anche'sólo della tattica, vere 
corbellerie. 
, .—Dica pure vere... asinerie... 

~ B Schiavi, dica, rimarrii in lista 
a^oci^do. Lei S 
— - M a non lo dica neanche per 

iecherzo, la prego! Schiavi? con quel 
passato antico a recente ? con quel 
suo carattere fiero? in lista con cam­
pioni;, clericali? .Ma non lo crederei 
neanche à'e io vedessi..  

li loro pr>ogi*amma. 
. Ponza e ponza è venuto fuori, od è 

..veramente un grande programma. 
Essi ! rivedranno la tariffa del vino; 

in modo che da cent: 80 al litro possa 
discendere a 7S, forse anche a 77 

« Poi : amplieranno là Piazza d'armi 
onde, render possibile al Governo di 
dare alla nòstra Città una numerosa 

.guarnigione ». 
Magnifica trovata, Non sarebbe bene 

anche fa'obricare dei conventi ed oifrire 
l'òspitalitii ai frati e alle monache pro­
fughi dalla Franala? 

jlLnche quella è gente che mangia e 
,apende ; no f 

•'Ad ogni mòdo — lo assicurano loro 
—, è,« un programma pratico e serio 

..che .risponde alle aspirazioni manife-
''state, da.ogni classe di cittadini », 

Peccato soltanto che — secondo af­
fermò un oratore — quel programma 
(uscita dopo) «.'è stato saccheggiato pa­
recchio dagli avversari»... che lo pub­
blicarono prima. 

Pepeato davvero ; pei-chè — disse il 
signor Spezzetti — gli avversari sono 
« una doatizìone ìbrida di uomini di 
nnll'altro desiderosi, ohe dì dare l'as­
salto al .potére» ; mentre loro sono « il 
grande partito liberale che scende in 
campo, fldiicioso nella vittoria, forte di 
energie giovani, nuove alla vita pub­
blica.... ». 

A proposito : queXio di esser giovani, 
nuovi alia vita pubblica, non ù un ti­
tolò di accusa.... por i po[iolari? 

Per finire, 
Il presidente avv. Goceani — dice la 

• Piccola Patria— « opportunamente con 
vibrata parola stigmatizza l'assenza quasi 
complèta 'iiell'éremehta borghese ». 

Eh, sfido! con quel programma cosi.... 
sovversivo ! , . , . ' 

LE< LORO CRITICHE 
APPLICATE SUL LORO DORSO. 

Quelli della Piccola non sanno piii 
a cho santo votarsi ; girano, girano, 
attorno jalla lista popolare, rabbiosi di 
non trovare un punto debole, di non 
potere con serietà sciorinaro le cri­
tiche... ohe avevano già preparato. 

Cosa fanno?... le pubblicano lo stesso; 
oramai erano pronto... 

-' Ma non osistoiio lo cose, i nomi, 
le condizioni, supposti da quelle cri­
tiche precoci 

Non importa, Si pubblicano lo stesso; 
bisogna pur riempirlo, il giornaletto,,, 

li! avanti. 
E la gente sorride compassionevol­

mente. ' 
•«-

Ma no, Gssi hanno scoperto, perbacco, 
che II Magistris ha voluto jcia^.eò il 
propria contabile tTittorello il quale, 
viceversa, è Impiegato allo Zuccherificio 
di S Giorgio!,,. 

Ma non no imbroccano una! 
-»-

Se si applicassero poi i loro ragiona­
menti critici alla loro lista !.... ìiaoo qua : 
il cav. Schiavi avrebbe voluto con su 
il suo socio di studio, il feroce ma 
simpatico Antonini ; più — l'ingordone ! 
— il ongino Schiavi Mosè ; senza dire 
del cugina Giacomelli.. 

Cremese, membro del Comitato, a-
vrebbu avuto il piacere di portare 
sé stesso, e lo zio Bergagna ; e di avere 
il cugino nella lista clericale; 

Spezzetti figlio, membro del Comitato, 
avrebbe messo bravamente in lista il 
pappa.... 

E via discorrendo. 
-«-

Ma noi non faremo di tali ragiona­
menti. 

Semplicemente dioiamo ai macolinl 
delia Piccola: o non fateli per gli av­
versari, 0 applicateli su larga scala 
alla vostra Usta. 

H se no. . non state 11 ad arrabbiarvi 
tanto se la gente non riesce a pren­
dervi sul serio. 

ranzn Municipali por.... In sfacelo dello 
l'ami gì le ? 

Con altrettanta soiietìi si potrebbe 
insinuare dalla parte avverEariu che se 
vincessero i moderati, essi rapirebbero 
le fanolnlle popolane.... poi minuti pia-
uert dei loro virtuosi rampolli ! 

-andiamo, dunque ! un po' di serietà 
nella discussione 

Ex tuo.. 
« Impariamo dai nostri avversari 

conte si combattono riucstn battaglie 
Civita» — disse ai suoi soci il presi­
dente Coceani, nell'assemblea dell'altra 
sera, del Circolo moderato. 

Non la inventiamo mica noi; ò, te­
stualmente, nella relazione che no fa 
la Piccola Patria. 

Vede, la Piccola, ohe lo dice anche 
il suo proiiidente? 

- « • • 

« Abbiamo la coscienza di esser ri­
masti tutti d'un pezio, tutti d'un «o-
iore...» — disse l'avv. Pietra. 

Con quella lieta?! Ah... già! tutti 
di color... nero. 

-Of-

« La nostra unione è quella delle 
forze conservatrici vecchie con l'ele­
mento giovanile ». 

Ma, veramente, lo « forzo conserva­
trici vecchio », a quanto pare, scappano 
a gambo levate (Morpurgo, Pagani, Ca-
pellarii. Rubini...) 

« L'elemento giovanile ha roso il 
gramma (sic) monarchico il partita 
dell'avvenire mentre van sfasciandosi 
gli altri por le lotte intestine». 

Toh ! hanno una lista cho va a bran­
delli, che sta « sfasciandosi » entro le 
vontiquattr'ore — di fronte a quella 
popolare, solidissima... e vogliono anche 
ipotecare l'avvenire! 

Vorrebbe star fresco il grande par­
tito monarchico, se non avesse altri 
campioni ! 

I FresMentì delle II sezioni elettorali. 
W giunto al nostro Trìbunalo, dal 

primo Presidente della Coi'te d'Appello 
di Venezia, l'olonco dei magistrati ohe 
dovranno presiedere domani le I I se­
zioni elettorali. 

Essi sono: 
Sez. I. Al MdaiQlpio (xata attigua a (inolia 

dQU'Ajaoe): d'Osualclo avv. G. B. conslglioro della 
Corte d'Appello. 

Scz. 11, Nel localo ror lo Souolo in Via dai 
Teatri! Zinutta avv. Nicolò giudico dol Tribu­
nato. 

SeK. UI>.Al palaixo Bartolinì (aala torroaa)t 
BertolÌDÌ avv. Oìovaoni vice-pretore a Lati8ana> 

Sax, TV. Noi localo por le BCiinla in vìa del-
POapitale: Osboll avv. FrancoBCo giudice del 
TribuDald. 

Sez. V. All'Istituto Tecnico; Zamparo avv. 
Francesco giudica del Tribunale. 

Sex. VI. Nel locate per le Scuole a S. Do-
medicot Troycr avv, Franceaco pretoro a San 
Vito al Tagliai onto. 

Sez. VII. Nel locale pcf te Rcuole all'ex Con­
vento dello Grazie: f'acoianiga avv. Guido pre­
tore del II Mandamento di Udine. 

Sez. Vili. Noi locale per lo «cuoia nll'fix Con­
vento delle Ornzlo: Marconi avv. Covare pro­
toro a Oemona. 

Scz, IX. Nella fraiiono di Custignacco (edi­
ficio acolastico): Dosi avv. Giuseppe pretore a 
Tarci'Dto. 

Sez. X. Nella frazione di Padorno (edificio 
Rcolasticoj ! Pampaninl avv. Camillo pretore a 
Pordenone. 

Sez, XI. Nella frazione dei Ri7.zi (odiflolo sco­
lastico) ; Paglìarini avv. Luigi preLoro a Latiaana. 

"L'eDistoIaiieli'oii. Caratti,, 
ù un altro osso rimasto in gola alla 

IHccola, la quale vorrebbe, si, « po­
lemizzare fortemente » ma non ne può 
più. 

Sì prova a farci su un po' dì riso­
lino, ma è rìjo verde. 

Povera gente! 

La tura M oalati 

II 
gnori 

IL N O M E I 
nome, quel famoso nome — si-

della Piccola — che sombra 
starvi tanto a cuore, noi lo diremo 
certamente, al Procuratore del Re, se 
risultasse che il proposito fu ti'adotto 
in atto. 

Intanto, signora Piccola, se conoscete 
alcuno che si ritiene designato, e 
quindi offeso, fatelo voi, il nome. 

Le esclusioni. 
La Piccola va cercando alTannaaa-

monte perchè me' nella lista popolare 
non c'è anche Tizio e Caio. 

Ci dica me", lei, perchè dalla sua fu­
rono esclusi isiaroovich e Vatri? 

Tutti dicono, per esempio, che fa in 
omaggio.. al santo timor di Dio che 
inspirò l'inclusione dei parecchi cleri­
cali puri. 

«E ' l a combinazione più stravagante 
che mai si è vista a Udine » — dice 
la Piccola. 

E noi, protestando solo per le offese 
alla grammatica che non ci ha colpa, 

\ siamo d'accordo. 
.*• 

A.proposito: con quel po' po' di nero­
fumo che hanno dato alla loro lista, 
hanno il coraggio di vedere del cleri­
calismo nella lista popolare, e preci­
samente noi nomi del... Comelli e del 
Paoluzza ! I ! 

Occorrano smentite.? 

Mesi sono, accennando all'importante 
questione rievocata per l'odierna seduta 
dell'interpellanza del oons. Pignat, ri­
levammo < come non facile se ne pre­
senti la soluzione, come non favorevole 
in genere essa trovi il mondo dei me­
dici e come non felice prova all' atto 
pratico, abbia dato altrove ». 

Adesso un medico, di cui pubblicammo 
allora un articolo, ha esumato quelle 
nostre parale e le ha portate alla Pio-
cola perchè vi trovi dentro — visto 
che è una mania in quei paraggi — il 
pelo dell' incoerenza, essendo ora la 
cura a domicilio nei programma popo­
lare. 

E' evidente dai brano stessa citato 
cho noi non fummo mai contrari a 
tale proposta, ma solo — com'è nostro 
costumo di obbiettività — rilevammo 
le difficoltà e le obbiezioni che si op­
ponevano all'attuazione. . 

Ed è evidente altresì ohe — essondo 
buona in sé la proposta — studiare 
con pertinacia il modo di risolverla si 
che dia fra noi i l'olici risultati che 
non diede altrove, è ottima cosa. 

Se sono questo le incoerenze! 
Ma guaidino alla loro lista, odano 

gli sghlgnnzzamenti dei pubblico e le 
proteste dei più autorevoli amici di 
parte loro — i signori della Piccola 
— se vogliono l'arsi un' idea cosa sia 
l'incoerenza. 

Stupidaggini. 
Non si può chiamarle altrimenti..,, 

se chi le dice ci crede; se non ci crede,., 
meritano un altro nomo. 

'Vogliamo dire di corti argomenti che 
ì macolinì, spaventati all'evidenza del­
l'imminente inevitabile disastro, vanno 
portando intorno per spaventare gli altri. 

Ripetono intorno che la vittoria della 
lista popolare sarà la distruzione del 
Municipio, della proprietà pubblica e 
privata, e.... lo sfacelo delle famiglie!!! 

Ma vadano a contarle in qualche 
oscuro villaggio borbonico delle Ca­
labrie — se pur ve n' è ancora — 
— coteste puerilità grottesche ! Non si 
vergognano di contarle a Udine? 

V immaginate voi Pignat -r- il buon 
Pignat, che è poi il più terril)ilo babau 
fra i quattro socialisti della lista — il 
buon Pignat, padre di famiglia esem­
plare, che sì mette a proporre ordì-

I CLERICALI. 
Come si ora preannunciato, anche i 

clorioali sono asciti con una lista com­
pleta di 32 nomi 

-«• 
Ci si afferma che il nob. Sebastiano 

Vintani protesta contro l'inclusione del 
suo nome — a sua insaputa — nella 
lista dei clericali, 

Secondo il Crociato, gli altri partiti 
mirano a far prevalere più che le 
proprie idee, lo persone del partita. 

Veramente, l'ultimo anno di storia 
— tanto per stare al recente — è là 
ad attestare come i popolari abbiano 
pensato assai più a « far prevalere lo 
proprie idee», contenti anche di ve­
derle attuate, anche solo in parte, dagli 
avversari: 

Ohe, non scomunichiamo anche la 
storia, adesso ! 

• * • 

Del resto i clericali non sembrano 
prendere troppo sul serio la propria 
discesa in lizza ; poiché presentano 
semplicemente la lista, esimendosi con 
tanto scuse dal disturbo di esporre un 
programma e perfino... di « preoccu­
parsi dall'esito della lotta ». 

FaailitaaeionI di winBsio. La 
Società per lo strade ferrate meridio­
nali (Rete iVdriatica), in occasione della 
Fiera di cavalli che avrà luogo a Ve­
rona nel mese di ottobre p. v., ha di­
sposto che i normali biglietti di andata-
ritorno distribuiti per quella città dal 
12 al 16 dotto, saranno validi pel ri­
torno nel giorno .'stesso dell'acquisto e 
noi successivi fino all'ultimo convoglio 
del giorno 21 dotto in partenza da 
Verona. 

I biglietti sono vendibili anche alle 
stazioni di Udine, Pordenone o Sanile. 

La peoi tn dei f ì ladpamina-
l i o i . Ieri sera un numeroso pnbblico 
intervenne alla recita dei fllodramma-
lici al Teatro Minerva. 

Predominava il sesso gentile. 
La prima recita. La- gente onesta, 

lasciò buona impressiono nel pubblico, 
e fruttò molti applausi agl'interpreti 
sig.nn Valente (Ghita) e laoob (Pao­
lina), nonché ai signori Canova (Neri), 
Toso (Cencio) e Pellegrini (Don Rocco). 

Dopo la farsa, l'allegra gioventù si 
intrattenne a far quattro salti. 

I fe i*Hi . Ieri vennero medicati al­
l'Ospedale Blasoni Pietro por ferita da 
taglio al dorso della mano destra cau­
sata accidentalmente, guaribile in 10 
giorni, salvo complicazioni ; Cecconi 
Arturo, d'anni 5, di Paderno, por ferita 
da taglio alla guancia destra, causa ac­
cidentale, guaribile in 10 giorni, salvo 
complicazioni; Riziii Giov. Batt , d'anni 
19, di Angolo falegname di Baldasseria, 
per ferita lacero contn.sa al cuoio ca­
pelluto. 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Questa sera si rappresenterà lo spet­

tacoloso (irarama storico in 8 atti: Il 
Bravo di Venezia, nel quale vi prenderà 
gran p a r o l'intera compagnia. Seguirà 
un'umoristica farsa. 

Buona usanza. 
— Por il Comitato Prot.dell'Infunzia in morto dal 

cav. Domenico Barnaba: Fnriani Giacomo lire 1, 
Sbizii dott. Silvio 0 Qilda lire 10, Maggiore Oao-
tano Luis da Ralostreros h. 10, Mandrini ing. 
Lorenzo L. 3. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Toppanl, oho fu colpita tanto acerba-
mento colla perdita del diletto Daniele 
avvenuta in circostanze assai speciali 
e dolorosissime, ringrazia sentitamente 
quanti a Udine ed a Malborghetto die­
dero prova di affetto e benevolenza e 
concorsero a rendere solenne l'ultimo' 
tributo réeo al caro estinta. 

Chiede venia per l'involontarie oni* 
missiiini incorse. 

Avviso d'asta. 
Il sottoscritto curatore del faltimento' 

dèlia ditta Lunauzzi o Panciera di U-' 
dine, visto il decreto 23 agO8to'l901 ' 
dell'ili, .lig. Giudico Delegato, fa noto 
a chiunquo possa averne interesse, 
che il giorno di lunedi 2 settembre 
1901, allo oro 8, avrà luogo in Udine,' 
— Suburbio Aquileia, Casa Pecoraro, . 
(rimpetto alla Stazione ferroviaria) nel . 
magazzino della fallita Ditta suddettaì 
— la vendita al pubblìoo incanto dèi' 
vini, fusti e mobili in detto magazzino 
esistenti, tenendo a base d'asta il prezzo 
dell'invonturio giudiziale, ostensibile 
presso r uffloio del Curatoro sottoscritto 
— Via Prefettura piazzetta Valentinis 
n. 2. 

La merce sarà divisa in lotti per modo 
ohe anche i privati possano trovare la 
oonvenlenza a oonoorrero; chìanqua 
potrà esaminarla noi magazzino sopra-
citato il giorno 31 corr. dalle ore 7 
allo 10 e dalle 16 alle 18.. 

Il prezzo di delibera aumentato di 
tutte le spese d'asta e conseguenti, 
dovrà essere pagato all'atto della con­
segna che vorrà fatta immediatamente 
dopo doliberato. 

Udine, 24 agotlo i90i, 
Avv. Ermete Tavasani, Ouraiòre. 

iBH3 /=Slku 'Vn «B» . - IH 
T e a l p o Minerva. 

Reale Cinematografo Lumiere. 
Oggi, sabato 31 corr., alle oro 8 

e mezza pom., si darà, al Teatro Mi­
nerva, la prima rappresentazione del 
Cinematografo Lumiere con un pro­
gramma diviso in due parti dl'dVooi 
quadri cadauna. 

Le proiezioni sono di cinquanta, me­
tri quadrati. 

Prezzi: Ingresso centr 60;...;sptt'uffl-
oiali cent, 40 ; piccoli ragazzi cent; ,40 ; 
loggione cent, 40; poltronoina in platea 
lire 1; sedia in platea cent. 40; palco 
in prima a seconda loggia lire 4. 

Ogni sera variata rappresentazione. 
Quanta prima : Quo vadis ? — La 

guerra in Cina — L'Esposizione a Pa­
rigi — I funerali a Roma del Re Um-
berto.  

Qorrisre commerciale 
Udine SI agosto 1901 

Mepoato dei gi>ani. 
Granoturco all'ottolitro U VÌ.W a 12,50 
ClniinantiDO » „ 11.50 a 13.40 
Segala nuova • • 12.40 a U.50 
Frumento nuovo » „ 18.25 a 16.50 

Enrico Mercataii, Direttor» reipomaòilt. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti dì oggetti per 
Ja fotogralia ' l'Ottico G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

Volete che refinì la pace nella 
vostra città ? l'equanimità nel vo­
stro Municipio? 

Non c'è che tin modo : votare, 
intera, la lista popolare. 

Parere dell'ili. Prof. Cav. Uff. ADOLFO FASAHO 
della R. Università di Napoli. 

Cur i , i le l te tllN|ie|»ilu. — Le nffciioiii dolio stomaco son-i a^sài frequenti, 
spucialment) ncll'est:itii : da unii parte la cattivii, gni.stn,.o ddiciente nlimcntazioiio per 
i po-eri, ci li'altr,i l'abuso diM pia er della mensa por i ricchi j le fatiche esagerate, le 
vegl e protratte, l'uso abnorraj di bevao le alcooiiclr. i pcrfigeraivonti cutanei ed altri 
stimoli tirmic ohiiaioi e meccanici, costituiscono altrettanto causi dei disturbi gastrici, 
0 disturbi deU'alt'vila inntnria dello stomaci, per cui gradatamente si stnb lisce il quadro 
pili n meno completo delle varie disp naie cio'i : niti, nausia, vomiti, s-te, peso allo 
stomaco, anoressia, dolori, vertigini, cefalee, languori, stitichetza, ecc. ecc. 1 cibi moln-
mente clii-er ti per la iusuflicioute o turbata funzione'delle glamlole, o per l'incompleta 
attivila rniloviii, subiscono anormali fermeniMioni, di qui nu'.ve rause llogogeno ed as-
snrb mento di inatiriali t')ssii;i, di eii ne ris nte tu'.io l'orgunismo. 

in questi casi bisug la ricorrere con fiducia 
all'acqua .lattirale. Muron PnlniH, della 
sorserjte di, Lr.ser Jan is di Rudsòrs presso 
litidapest, infatti questa. Como bp detto, sti­
mola la Sfi'creziono. de'lo glauaoie^ p''ptiche, 
neutralizza l'eccessiva aciditii, scioglie il ipuco, 
eccita i movimeuti peristaltici ristabilei\do in 
tal modo ri- chimismo normale ed evita W for-
maiio e ilégli alcaloidi, ptomaiiie e lencomaDie 
derivanti .dalla decomposizione degli albumi-
noidi. Senza contare che determinando una 
blanda purgagione, ìinpedis 'e il ristaguò delle 
m> ssc fecali nell' intestino, ed il successivo 
loro assorbimento. ' • 

Per ottenere qui sii effetti salutari, busterii 
prendere un bicchiere vii acqua Loser Janos, 

M a r c a I>alm» eli 100 a 150 iìrammi, auinentaiulo la Jose di 100 grammi quando si 
vogliono ottenere mÌRliori ilfetti purgativi. Simile cura, oltre quella di regolare oppor-
tutiamento la dieta a seconda dell'! speciali in'licazioni raorliose, devo essere continuato 
sino alla gu'iiigiore cbe in wn-rale non si lascier^ raol'o attendere. 1 

Si vende nelle Farmacie e Negozi d'acque minerali, — 
Proprietario Loser Jànos Budapest (Ungheria). 
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I L F R I U L I 

Le liaaer:dotìi per U F'fitili ai rkicvono t:B<-;«u8Ìvameai-,e presso rÀittmiaÉSiSii-bdotìfe' del Gioiriajrtd la- Jg«l(i«e. 

Fin d e S i ò c l e l 

CBimifA-HIOONE 
preparata con aistoma ipeeialo 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di tdfltol'le di pritisisslnia qualità, asàùlutamonto 
innocua, utUc al bulbo capillare. — Sì vendo tanto pro­
fumata, che ino(}ora ed al pé'trolio da tutti i Profumieri, 

'? Drogliìori e KarmaKisti del Regno a I.> 0 . 7 B — k S O 
0 9 in fìalo ed a L. S.BO — 1̂  — AiBO in bottiglie 

' . grandi por tiso di famiglia. — Agcfiungere CeUl. SO per 
la spedizione. 

MICiOi^Ki e C. • IftiiiaiH», tìà T«rinn, 

mjLtÀJi,.À.Ài^mj0cimt^mjk^Jih.jk..4^ 

4 T O R D - T R I P E 3 

GUARI 
""^ W ?7 i l i Ì ' i ! MlfM'PP' " " " " «iP!>*ii'*i«lH*«Bo"'*e dovrebbe esser» lo scopo di tutti ni. 
j ^ ' nh . lJ iUatJ iaSl l '^ S £1 i|jiinjo; m& iaWe moUissimi sono coloro che affetti d* malaiti ; 

segrete (Iticnnorragìe in genero] non Kbii'rdano ><be h far scomparire al più presto l'apparbiu'' 
dei inule che li tormenta, anziché distrngf^erc per sempre e radicalmente la «Améa che iV 

prodotto; e {ter ciò are adoperano astriiifi;enii dannosissimi .a «#lo|.>; uropi^fft e»i a quella della pfalifi nHVcilt.vttr». Giò 1U' 
- ' " •• • touza dèlio pil lóì i i , aó! Ffòtes'sbró !,(1I(;> PORTA dell'Universiti'i di Piid,iT», «• dell» cede tutti i giorai a queUi che ignorano l'esistenza 

l u j o a l a n e R a T é d a che costa Iti'» H. 
Questo plljik'te, che contano oriliai tronladun iinnni di successo i nconteilato, per le sue continue e perfette ''uariftiini degli 

sceli si recenti che cronici, sono, come te attesta'il Yate'nt'é dottor tktkxv-tni di P'S'i, l'unico e vero ritneiìio Che umcinentp airacqpi 
sedativa giiariscano vi>lHealm«atis dellfl predette itinlattie (Blénaorra^ie, catarri uietra'i, e restriiìgitoeuti d'uritia). tÌP^v(bÌK'll<;AIM;iP 
BItiVa! EA. HA.IEi.^'I"I'IiL. Ogni piarne visite in'edìcu-cbirurfticlie dalie 1 sdis H p<m. Consulti ancKe pisr corriApondeuia. 

^ wo 

^'SIJgHM 
akf la soia Farmecìa Ottavio Galleani di Milano, con Lsiordterio in Piaiiu SS, Pietro e 
Lilio, N. S, possiede la fei£cj|« fi utMistuiiralf? rieeiiioi delle- vere pillole del Pro< 
fessuro LUi&l FOtlTA dall'Università di i'ivia, 

InTianilo vaglia postale di (<lre » alla Farmacia i!L:it(fta!« W K ^ C K snccessttre at ii»'stll>nn)'— cori Lsboratorio CUimiCo 
Via Spada»,'"ffc -Hli'lllilttft. -- tì ricevono fhnclii nel Regno ed all'estero : Una soMoHi pillole del Profossore 'ìiAlgt I!"nr4« e Ur 
flacone diJPolTera per acqua sedativi!, coU'iiitrnjionf sul modo di naarno. 

hltK^fDlTMI : In t td l i i e "• " *- '- """ •" ' "-—"•" 
e Pouioai fsrinaoiid!,- Tiri 
C, Santoni ; Hpnlatrri», 
iisla^ N. 8, e sna Succorsale 
e In tutt^ 1»; ptrincìo^tl) Fiifrmacir iì«l !f,t 

C. Zanetti 

Premiato all'Esposizione di PaWgi 1889 
CON wi?r)A.«LL\ ir ORO m 

ihfillibilti distruttore dei 'IToìpI, HHvel, Tnftpn senea alcuO; iivricole > ^ 
per ifii imimali domestici; da Uiin confondersi colla pasta Uiidose che ii p«- i i ^ 
ricoloaii pei .inddeiti iiiiiniftli'. fr^ 

«oh'gita, 30 gennaio ttiSO. 7 

Llickiarmuo cu» iiiacere, che il signor A. i.'ouNiicau ha fatto tfé'no'- K^ 
itri Siabiliineuii <ii raacinajioae grani, ptlslutii rtjroj'ftfaJJlìfiai'Ì'i6W,lb"4iiy- 5 f 
<la Citili, due u.iporiracnli (tal suo proparato dotto WWHoi'Kttff'ìlB'','è ri-" T ' 
sito n:< li stato cufnpiot», o u nostra piena soddi'ifntiuue. iBk 

In fede jr 
i'RATKLr,!P06610t,l t 

PiSchello grande L. H.SH» — Piccido U. « ,»«, ^ 
^ ;Trovi(sl l'cndibilo in tìDI.VK, p,r,(M,i l'uftìcio unuimii dei giornale « I t . K,. 
^ P>HI)).I », Via della Prefettura N. 6. S 

^ww^^^^ wm^miw^'w 'v^v'vv* 
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ARTICA E: RINOMATA SP£GIàLITA 
nlEI. C H I U I C O FAK.1«A<JlBT/t. 

DE C A I O ' I D O D O M E N I C O 
VIA ©RAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GMNDI DIPLOMI D'ONORE 
AL:f<]̂  p i f O ^ I Z i p N l DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

'"•'• • i'témitì.ttì'coa tìédaglie d'oro alle lisposizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BJliUi sftlutare in qualunque ora del giorno - Preferirle al Selz od ai Fernet prima dei pasti e all'ora 
dei VèMouth-Vendesi, nei principali Gaffe e dai Droghieri e liquoristi d'Italia 

Il sottoaoritto, dopo lunghi e ripetutii espeirimeoti è 
listo dicbiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
òbÌBi!ò<>'M^ltiàÒista Domenico De Candido è ' i l vero tige-
aerature .delio stomaco, noiohà aumenta l'apfetito e facilita 
Ili digéstibDe.' ,! 

Tale liquore non alcoolico à di gusto piacevole, tonica 
fortificante agisce^'^U^Jiìibeifib stti'iiBrvi dètltì/Tità OEgai-
nlca 0 sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto, quindi, esprime l'augurio che Z,'^iIiÙIÀO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico e,i anche 
prescHtto dai medici come il migliar tonico digestivo che 
si conosca. 

Faieimo,', ì fabbraie 1S98. 

Sigi De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sònb'mamente grato-l'^tlestSWb:. olifc at'endo usato 

!J aliò' AJliAM) D'UDINE i' ho trovato d'aii» ef(io«eia 
sorprendente non solo In tutte quelle malattie di stomaco 
èè'inimpà'gaài^' Ah. anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché' non 
esistano da parte dolio stomaco medesimo cause majvage 
od irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE ò uno dei migliori tonici che. io 
abbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere ai mieiidianti 

Gradisca', signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poliguaso a Hate, 16 febbraio 1896. 

L'Hicoia «lott. Pel legrini 
Direttore dèil'Oiptdala Oivilo di Pdiignsno • Mitre (Baci) 

mUiiUm 

L ' a I HI I r « l i ^ UNA TINTURA 
UN ILA ISTAirTASBÀ 

P r e p a r a t a d à l i a P r e m i a t a p r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G É G A - V E N E I Z Ì A 
M. 4 8 2 5 - SAM S A L V A T O R E - M. 4 8 2 S 

1,* UNICA Tintura istaptanea che si gcnoso^ 
per tingere Capelli e Barba in,,<;«if<(np 
e Nero per fello, . , ., , 

Universalmente usata, per i suoiiinftontg:, 
stabili 0 mirabili effetti e per llassclut^. 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrà ma|i sdperarjS 1, 
pregi di questa veramente,, spoclàle .pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia s a , n e fa .tni.a, 
forte vendita p ŝr la s«a,buoi)fi"faKift .«?t 
quistata in tqtto il,mondo... 

G o n soie Lira 3 Vendesi la .detta sj^ciaf, 
lità confezionata in astnopio, istrtiziop,^ e 
relativo spazzolino. ; , , , - , 

Abbandonate l'uso di - tttUe, le, altr^ Tiótijj'^ 
e usato solo la mi^glior, Tintura. L'Unica 

Vendesi a L. 3 pressò la Profumeria- A'. li'O'M'O-EQ'A 
Veneziii — S. Salvatore, N. '4825 

e in UDINE presso 1' Ufflcio Annunzi del giornale « IL FRIULI ^, 

Sj^véirii ililt),«srafSe.ìi e {mb«]ilien»ioai d̂ iOfiifi- Q 

O senes*® al. 08e|̂ ul6)00U«» nella tl^pt^r&tìk 'tì^^ì 

O ^itò9f''nM« a predi'si!.! dltuii^'a eonveiaÌMcuxa»' 

Tìnlura Egiziaiìa Istantanea 
per dare ai capelli e alla kr'ba 

IL COLORE NATU.RALE 
Per aderire alle domande cbe mi pervenKono coutinuomente dalla mia numerosa clientela per avere la Tl|i>ti«ra 

'^ ie ls l«i ià iq una sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e sempliXcare con esalletza Capplica.fioni!,i, 't sottoscritto, 
p'ropriet'iriò è fiiliiiricnnte, die olire alle solite scatole in due bottiglie, ha posto in vendita la ' l ' Iu tumi ISglsIanu 
preparata anche in un solo flacone. , . , 

È' orinai constatato cho la Y l u t u r n Mglz luna I i s t n n t n n e a è l'unica cbe dia ni capi-Ili ed alla barba il più 
I bel cploi*̂ . oatifrale'. L'nniua che non contenga sostanze veu^fiebe, priva di nitrato d'argeiito, piòinlSi) e raiìiè. Per ttili Stie 
I orerògative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generate, poiché tutti hanno di gi)C ai)h'E(n'donati] le altre'- tintilre 
\ Istantanee, la,tii<Jggior parie preparate a base di nitrato d'argentò. 

Scatola grande t. 4 - Piccola L. tt.ao. — Trovasi vendibile in ( I d l u e presso l'Ufficio Àununai del giornale il 
, < Friuli » Via della Prefettura n. 6. 
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Le imgliori tintore' del WsM 
Hun't' ò.om'tà f«, pi l i ^ 1 * " 
'àiiiioiiìikiaiibeHifii fU'Jiei^uK't'anè , 
le'-A'écuièi'nt'ì i ' 

. Rigeneratore univejrsàiê  
RiXorato.re dei Capelli, Hrattlli Riffi, 

Piret\^ • 
di ANTONIO LÓS'GÉGX -r- Yeniiz'ià 

Questo preparato senta esserei,i!na, 
. tintura, ridona ai capelli, bin^^hi'.-u' 
, loro primiljiyo .oojor. peri), castagno e 

,,. . biouab: impedisiie'la .cai(nti;nnfoi-zii 
il bulbo, e dà loro là moriilUcizii e là ffescliè'ìiti 'della' 
(fiovcntiil \;ienc preferito datuttì JjtrcKè disfemplicHsimà' 
applic!iii9né. — AW lióttiglia B'.''S.' • ' ' 

tm''g^-~fMiSi^6:^''Antura islantaiiea in una sola bàtlifflid 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope­
razione. Ognuno può tinifersi da sòl impie^^bnctòvi' meno (^ ciî que fflinutì. -L^appU-
cnzione ò durutura quindici, giorni. 

Una bottiglia, in elegante a^tuc0io !iu la dutata di 0 > iftesi. e st vende '.a, It. 4 . 

Onesta, pra.m.iat» Tintura, di spec|,àlé cqnvsifiaijza ppr I9.-sigBÓre,„pp,!Olic )?[ pia 
adatta, lia la vir^ù di tip^ere sènza uiiicohiare l̂ ,jpe,lle C()me,bi ma/̂ t̂Ci;,;̂ ,brte (|i 
simili tiutiirb in 3 liiitt'ighe, C di più lascia i ciipplli ' pieghevoli'come pnma aéir'ò' 
pe'i-iltibiié, c'Anaervdiiaone'là' loro' Ivrcide'zza nà'tnralò.' ' '" ' ' " ' ' ' " 

i'IIa •scitailti IL. A, ' 

fu' im <i;<>iilnlett«4i. — Ubica tin^ui;8,',jiój[iì^a^a,foriiia d̂  ^ V: ^ .,.r.-r,iT-i-n .,,-, -
prefeni. qnuoto si trovano in comihJrcJio — U bèròkeameriiaiio è cómpdslo 

.midolla di bue cheidà forzasi btilbo dei'capelli e ne evita là caduta. Tiag^.-ia 
biondq caiìtagno a nero perfetto, . . . . , -i 

0^niCerolr^ein,eleg(^n^ea((^cofosKm1ìt(e,'>'1i^^.!^.&9'. 
r- '!"'! ;•, I Ili' !.,'• , . , . . . „ . ,,, 

Dopoiilto, in Udine prwo l'Ufficio, ailniinii'«lai giornale,.» I l , , BMIJfc l») Yi ,̂ 
l'refettvra iS. 6, ' ' , ,. ; ' ' ' , ' ' ,',' 

tìas i i fci: 

Udiso 190J -~ Tipografia Al. Bardttsco. 


